 V I E N N A

(4 – 8 dicembre 2004)

di Roberto Tomassini e Manuela

compagni di viaggio: Medeot Gianni, Nadia e Enrico

Sabato 4:     Stephanplatz, Kärtnerstrasse, MariaHilfer
Ci troviamo con i nostri compagni di viaggio verso le 7.30 e partiamo da Gorizia prima delle 8.00.Prendiamo l’autostrada fino a Tarvisio e, prima del confine sulla destra, acquistiamo il bollino per l’autostrada austriaca (€ 7.60).Non c’è traffico e la strada è scorrevole.Per pranzo ci fermiamo in una delle tante aree di parcheggio che troviamo lungo l’autostrada. Arriviamo alle porte di Vienna verso le 16.00 e, senza problemi, raggiungiamo il campeggio Wien West, l’unico aperto d’inverno. Seguiamo le indicazioni per Wiental, percorriamo la Altmannsdorferstraße e la Grünbergstraße. Arrivati a Schönbrunn, lo superiamo e giriamo la prima a sinistra, proseguendo poi dritti. All’altezza di un Mc Donald sulla destra, giriamo alla seconda a sinistra e poi seguiamo le chiare indicazioni per il campeggio. L’accettazione d’inverno è aperta fino alle 13.00, per cui ci sistemiamo liberamente. Praticamente di fronte al campeggio prendiamo l’autobus 152 che ci porta alla fermata Hütteldorf della metropolitana (U). Facciamo un biglietto valido 24h per tutti i mezzi (5 €, i bambini fino a 15 anni non pagano) e prendiamo la U 4, scendendo a Stephanplatz. Uscendo dalla metro ci si presenta davanti in tutto il suo splendore e la sua maestosità la cattedrale di S.Stefano che, però, vista l’ora, decidiamo di visitare domani. Optiamo, invece, per un giro per il centro illuminato. Percorriamo l’elegante Kärtnerstrasse e arriviamo fino all’Opera passando anche davanti alla famosa pasticceria Sacher.Verso le 20.00 inizia a fare freddino, per cui, davanti al teatro dell’Opera, prendiamo la U 4 fino a Hütteldorf, poi il bus 152 e ce ne torniamo in campeggio. Arriviamo al camper e qui abbiamo la prima sorpresa: all’interno ci sono 5°. Ceniamo tutti insieme nel nostro camper, facciamo un po’ di programmi per domani e poi tutti a nanna per arrivare riposati alla nostra prima vera giornata viennese.

Domenica 5:   S.Stefano, Hoher markt, Ring, Museo di storia naturale
Al mattino, aperta l’accettazione, dove parlano bene l’italiano, regolarizziamo la nostra sosta approfittando di un pacchetto decisamente conveniente di € 98.30 (2 persone, 4 notti, corrente e 2 viennacard per 72h). Prendiamo l’autobus alle 9.52, poi la U 4 fino a Karlplatz. La città è semideserta è, infatti, domenica e in giro ci siamo praticamente solo noi italiani imbacuccati fino ai piedi. Percorrendo la Kärtnerstraβe, arriviamo a Stephanplatz. La nostra attenzione è subito attratta dalla modernissima Haashaus, sulle cui pareti, costruite interamente in specchio, si riflettono le guglie di S.Stefano. La prima tappa è la cattedrale di S.Stefano che visitiamo tra una messa e l’altra. Quando usciamo è quasi mezzogiorno, per cui ci dirigiamo verso la   Hoher markt, la più antica piazza viennese, dove allo scoccare del mezzogiorno c’è un simpatico orologio che, accompagnato dal suono di una musica d’organo, mostra in successione vari personaggi della storia viennese. Incominciamo a sentire un po’ il freddo, per cui decidiamo di riscaldarci prendendo il tram 1 con cui ci facciamo ben due giri del Ring e ammiriamo al caldo e comodamente seduti forse la parte più bella di Vienna. Attraverso i finestrini restiamo affascinati dallo Staatsoper uno tra i più famosi teatri lirici, il Burgtheater il maggior teatro di prosa della città, il Rathaus in forme miste gotiche e rinascimentali, il Palazzo del Parlamento ispirato all’architettura greca, l’Hofburg il palazzo imperiale, residenza invernale degli Asburgo. Vorremmo vedere tutto, ma ci rendiamo conto che il tempo che abbiamo non è sufficiente, ci accontentiamo, così, per intanto di guardare attraverso i finestrini.Dopo un pranzo veloce che consumiamo in uno dei tanti baracchini che in questo periodo si trovano lungo le strade, ci dirigiamo verso il Museo di storia naturale (6 € invece di 8 con la 

Viennacard). Interessantissimo e vastissimo, tant’è che siamo entrati verso le 14.00 e siamo usciti praticamente all’ora di chiusura. Fornisce un'immagine pressoché completa di quanto varia e 

magnifica sia la natura.
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Lunedì 6:   Schönbrunn., Freyung, Am Hof

Prendiamo la U 4 e scendiamo a Schönbrunn. Non c’è ancora tanta gente, ma, quando usciamo, la fila alle biglietterie è molto lunga e vi garantisco che, aspettare ore fermi al freddo, non è proprio un’esperienza entusiasmante. Ci sono tre alternative di visita, noi optiamo per il Gran tour (€10.50 44 stanze, con audioguida in italiano).

   

Nel pomeriggio approfittiamo del fornitissimo market Merkur che si trova vicino al capolinea della metro, lasciando Enrico in camper a fare i compiti. Tornati al camper carichi di dolci, salumi e birre, recuperiamo Enrico e con la metro arriviamo fino a Stephanplatz. Ci incamminiamo lungo la Grübensraβe, e, attraversando la bellissima piazza di Am Hof, una delle più vaste della vecchia Vienna, arriviamo alla piazza di Freyung dove c’è uno dei tanti mercatini natalizi. Purtroppo, però, durante la settimana i baracchini chiudono verso le 19.00, per cui non ci rimane altro che goderci la chiesa scozzese, i bellissimi palazzi, la galleria piena di lussuosi negozi che ci porta dritti al famoso “caffè centrale”. Ultimo giro a piedi per la città meravigliosamente illuminata e poi ce ne torniamo in campeggio. Trovare in camper solo 4° non ci ha più sconvolti, il nostro sistema termoregolatore si è già adeguato a queste temperature. Cena, doccia e tutti a letto!

Martedì 7:   museo della musica, Votivkirche, Mariahilferstraβe
Ci svegliamo con un sole splendido, anche se le temperature sono sempre abbastanza rigide per i nostri gusti. Questa mattina è prevista la visita al museo della musica (€ 9). Interessante e coinvolgente, ma la mancanza di una guida in italiano si fa sentire, soprattutto, per chi ha bambini che non possono muoversi e fruire dei servizi liberamente senza l’aiuto dei genitori. Visto, poi, che gran parte dei visitatori erano italiani, forse uno sforzo in più ci vorrebbe. Decidiamo quest’oggi di pranzare alla pasticceria Aida, dove, a detta dei viennesi, i dolci sono i più buoni, variegati ed economici. Con il tram D, poi, ci spostiamo per visitare la Votivkirche anch’essa splendida anche se non perfettamente valorizzata; l’interno era praticamente buio e non permetteva di ammirarne la bellezza e maestosità. Con la U 2 ci spostiamo, quindi, verso la Mariahilferstraβe piena di negozi e vetrine illuminate dove ci sbizzarriamo nelle compere di tipici oggetti natalizi. In particolare una grossa scelta a prezzi ragionevoli la troviamo nei magazzini Müller e Sewa.Torniamo in campeggio verso le 21.00. 

Mercoledì 8: 

E’ arrivato il giorno della partenza e ci rendiamo conto che 4 giorni ci sono serviti solo per farci un’idea di Vienna e che mai, come questa volta, è d’obbligo una nuova visita. Ci prepariamo con molta calma e partiamo verso le 10.00 quando il campeggio si è già praticamente vuotato. Imbocchiamo la A 2 con molta facilità percorrendo la strada a ritroso. Decidiamo di fermarci all’Ikea che troviamo sulla destra lungo la strada e, nonostante ci fossimo stati per il ponte dei morti a Firenze, siamo riusciti, anzi, le mogli sono riuscite a comperare parecchie cose anche qui. Quando usciamo abbiamo di gran lunga superato il nostro canonico orario di pranzo, per cui decidiamo di approfittare del ristorante del magazzino. Imbocchiamo la A 2 verso le 16.00 e questa volta non ci fermeremo più fino a Gorizia dove arriviamo verso le 21.00. 

Considerazioni: da parecchio programmavamo questa vacanza, ma il fattore tempo, o per meglio dire, temperature ci aveva sempre frenato. Oggi, invece, forse anche perché in effetti non abbiamo sofferto più di tanto il freddo, ci rammarichiamo di non averlo fatto prima. Vienna in questo periodo è splendida, ti catapulta in un’atmosfera quasi surreale. Una cosa poi che ci ha colpiti è l’estremo ordine che vige ovunque e la puntualità al secondo di tutti i mezzi di trasporto. Ci è tornata in mente la nostra esperienza a Napoli dove i mezzi non passavano proprio! Perché ciò? Dobbiamo ammetterlo, si vive bene quando le cose funzionano e non si fa minimamente fatica ad abituarsi.

Usciti ci concediamo un giretto per il mercatino di Rathaus (foto a lato). Ci eravamo passati davanti di giorno con il tram, ma la sera, tutto illuminato, è splendido; sembra un paesaggio da fiaba. All’interno del palazzo sono stati approntati dei laboratori dove i bambini producono oggetti e dolciumi. Ci colpisce il loro entusiasmo, ma soprattutto l’ordine e l’educazione. Verso le 20.00 l’aria inizia a sferzare e nel tentativo di scaldarci ci concediamo in uno dei tanti baracchini un puntch portandoci a casa come ricordo le tazze (€2), ma l’alcol non sortisce alcun effetto, per cui riprendiamo la metro e torniamo in campeggio.
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Terminata la visita del palazzo, facciamo un giretto per il parco immenso e, come tutto il resto, molto curato. Arriviamo fino alla Gloriette (foto a dx), ora adibita a ristorante, da cui si gode una bellissima vista sul palazzo,sull’intero parco e sulla città; ne approfittiamo per scaldarci con una bella cioccolata calda. Siamo solo a tre fermate dal campeggio, per cui riprendiamo la metro e torniamo a pranzo in camper.
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